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Un nuovo welfare

 per le imprese
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Ci siamo già interrogati sulla fine o meno della crisi, sul cambiamento in atto e su 

quanto sia importante “agganciare la ripresa”. Le aspettative per l’anno in corso 

sono positive e viste in un contesto economico locale si può presupporre una 

lenta ripresa. Ora, in questo inizio anno, più che buoni propositi e desiderata, 

vorrei mettere sul tavolo alcuni temi da affrontare e risolvere. 

Ad esempio è un dato di fatto che il comparto turistico è un settore di primaria 

importanza per il nostro territorio oltre che per l’Italia intera. All’enogastronomia 

a cui è stato riconosciuto anche in Trentino un ruolo di attrazione turistica va 

data un’importanza strategica, per questo l’ente pubblico dovrà investire tem-

po e risorse.

Dopo aver perso una grande opportunità con la tassa di soggiorno che poteva

essere distribuita su tutti i soggetti del turismo e non solo agli alberghi a condi-

zione di un rinvestimento della stessa su progetti di rilancio nel settore turistico, 

auspico che nel 2016 non si sperperino più soldi pubblici per il salvataggio di poli 

industriali (che come si è visto hanno chiuso o sono scappati dal Trentino) e che i vari soggetti PAT, Comuni, Camera 

di Commercio, Trentino Marketing, lavorino all’unisono con un obiettivo comune: la salvaguardia ma soprattutto la 

crescita del nostro territorio.

Per finire, una riflessione più profonda andrà fatta anche sui centri storici e sulle attività che li vivono insieme agli 

abitanti. Il ridisegno di intere aree (mi riferisco all’ultimo piano di riqualificazione di alcune zone centrali e periferiche 

di Trento) andava fatto attraverso un confronto pubblico mi auspico che al più presto Comune e PAT rivedano l’intera 

idea, evitando l’oggettivo rischio di creare aree fantasma. 

Renato Villotti
Presidente Confesercenti del Trentino



Agenzia Principale di Trento  -Nicola Guanti - Via Andrea Pozzo, 30 Tel. 0461983780 - agenzia@guantiass.it  

Un’agenzia storica e
una protezione innovativa.
Quale migliore garanzia
per te e la tua attività.

Durata minima contarttuale 12 mesi.
Premio minimo Allianz 1 Business: 5 euro al mese.

L’agenzia assicurativa della famiglia Guanti opera nel centro
di Trento da oltre 35 anni e oggi propone un sistema di protezione
senza eguali per imprese fino a 5 addetti: Allianz 1 Business. Con
una piccola spesa mensile puoi contare sulla forza del più grande
gruppo assicurativo al mondo e un trattamento con “i Guanti”. 

Vieni a trovarci in via Andrea Pozzo, 30.

www.guantiass.it
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5PRIMO PIANO

Fondo di solidarietà 
Esperienza unica in Italia

onfesercenti del Trentino 
ha aderito al Fondo territo-
riale intercategoriale di so-

lidarietà per il sostegno al reddito e 
la riqualificazione dei lavoratori delle 
piccole imprese. 
Lo strumento è diventato realtà at-
traverso la firma apposta all’Accordo 
collet tivo che lo istituisce, alla pre-
senza del vicepresidente Alessandro 
Olivi. “Abbiamo sostenuto fin da 
principio la costituzione di questo 
Fondo – ha detto il presidente di 
Confesercenti del Trentino, Renato 
Villot ti – Certo, non è stato semplice, 
abbiamo dato vita ad un Tavolo tec-
nico che ha lavorato nell’interesse di 
tut to il sistema territoriale, dei suoi 
lavoratori e delle sue imprese. Ora 
il nostro auspicio è che si possano 
aprire nuovi scenari per il consolida-
mento di un vero welfare territoriale 
a sostegno delle nostre imprese e 
dunque della nostra economia”. 
Il Fondo consentirà di garantire di 
fatto la cassa integrazione ai lavo-
ratori delle imprese fino a 15 dipen-
denti, ma non solo: ci sarà anche una 
Naspi per i lavoratori stagionali, che 
a causa dell’insufficiente contribu-
zione non possono accedere a quella 
ordinaria, nonché misure di forma-
zione e ricollocazione per i lavoratori 
delle imprese che aderiscono ai sog-
getti collettivi firmatari. 
“Sono passati solo pochi mesi da 
quando è iniziato il percorso che ha 
portato alla costituzione del Fon-
do - ha detto Olivi nei momenti che 

c

hanno preceduto la firma, apposta 
presso la sede dell’Assessorato allo 
sviluppo economico e lavoro -. La 
posta in gioco era parsa a tutti fin 
da subito di grande importanza, sia 
perché grazie ad un fondo territoriale 
si sarebbe potuto riempire di nuovi 
contenuti la nostra Autonomia, e più 
lo facciamo, più è difficile che un do-
mani possano togliercela, sia perché 

è stato chiaro fin da subito che il 
ruolo delle parti sociali locali ne sa-
rebbe uscito rafforzato, soprattutto 
per quanto concerne la scelta quali-
tativa e quantitativa delle prestazioni 
di welfare da erogare sul territorio. 
Oggi raccogliamo i frutti di questo 
cammino”. 
L’accordo riguarda tutte le aziende 
associate ai soggetti firmatari, per 

Firmato l’accordo per la costituzione del fondo territoriale intercategoriale 
per il sostegno al reddito e la riqualificazione dei lavoratori delle piccole imprese
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un totale, secondo le stime, che arri-
vafino a 50.000 lavoratori potenziali. 
Parliamo in particolare dei dipenden-
ti delle imprese di piccola dimensio-
ne, in Trentino la stragrande maggio-
ranza (anche quelli delle imprese che 
impiegano fra 1 e 5 dipendenti, che 
oggi risulterebbero “scoperti”), ma 
non solo, essendo l’accordo valido, 
a certe condizioni, anche per i lavo-
ratori del commercio e dell’industria 
- che hanno subito una sospensione/
riduzione lavorativa, per le cause 
previste dalle disposizioni statali.
La Provincia ha già stanziato 2 mi-
lioni di euro per assicurare la piena 
operatività del Fondo, a cui si sono 
aggiunte anche ulteriori misure di 
sostegno, in particolare di natura 
fiscale, che hanno consentito di ab-
batteredel 50% gli oneri contributivi a 
carico delle aziende aderenti.
Il Fondo di solidarietà viene istituito 
presso la sede Inps di Trento, ma 
saranno esclusivamente i soggetti 
firmatari, cioè le parti economico-so-
ciali,a gestire le prestazioni erogate.
Il Fondo assicurerà agli aventi dirit-
to una tutela integrativa rispetto alle 
prestazioni previste dalla normati-
vanazionale, ma erogherà anche as-
segni straordinari per il sostegno al 
reddito a lavoratori che raggiungono i 
requisiti previsti per il pensionamen-
to di vecchiaia o anticipato nei suc-
cessivi cinque anni, e contribuirà al 
finanziamento di programmi formati-
vi di riconversione o riqualificazione 
professionale, anche in concorso con 
gli appositi fondi nazionali o dell’U-
nione europea. 
Il meccanismo di finanziamento si 
basa - oltre che sullo stanziamento 
provinciale “di partenza” – sulla ces-
sione dello 0,45 dello stipendio del 
lavoratore: 2/3 dell’importo totale 
a carico del datore di lavoro e 1/3 
del lavoratore. Per la parte a carico 
dell’azienda è prevista però una de-
trazione Irap del 50%. 
In sostanza, l’onere spetterà per 1/3 
circa ad ognuno dei soggetti firmata-
ri: Provincia, lavoratori, imprese. In 
tutto è prevista una raccolta di 4-5 

Scheda riassuntiva
Chi riguarda
Partecipano al Fondo i datori di lavoro, che occupano almeno un di-
pendente e appartenenti a settori che non rientrano nell’ambito di 
applicazione del Titolo I del d.lgs. n. 148 del 2015 (in pratica tutti 
quelli che non hanno la Cassa integrazione guadagni).
Tali datori di lavoro di tali aziende devono occupare almeno il 75% 
dei propri dipendenti in unità produttive ubicate nel territorio della 
provincia di Trento (si stima circa 52.000 dipendenti).

Che finalità ha il Fondo
a) assicurare ai lavoratori un sostegno al reddito in caso di riduzione 

o sospensione dell’attività lavorativa (in sostituzione della cassa 
in deroga e fino a 26 settimane in due anni, il doppio rispetto alle 
prestazioni nazionali);

b) assicurare ai lavoratori una tutela integrativa rispetto a prestazioni 
connesse alla perdita del posto di lavoro (ad es. gli stagionali; per 
questi lavoratori la Naspi non sempre copre i periodi di disoccupa-
zioni perchè non ci sono mesi “contributivi” sufficienti);

c) prevedere assegni straordinari per processi di agevolazione all’e-
sodo (lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensio-
namento di vecchiaia o anticipato nei successivi cinque anni);

d) contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversio-
ne o riqualificazione professionale (in concorso con i fondi nazio-
nali o europei).

Chi lo gestisce
Il Fondo è gestito da un “Comitato amministratore” composto da:
- 6 esperti designati da Sindacati (stipulanti l’accordo)
- 6 esperti designati dalle OOSS (stipulanti l’accordo)
- 2 dirigenti, rispettivamente del Ministero del Lavoro e del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze
- 2 dirigenti, della Provincia autonoma di Trento
- Partecipa il direttore Generale INPS o suo delegato (solo voto consultivo).

milioni di versamenti all’anno.
“Siamo consapevoli di essere l’uni-
co territorio in Italia a poter gestire 
autonomamente questa delicata 
materia – ha sottolineato ancora il 
vicepresidente della Provincia - Cre-
do che, grazie alla collaborazione di 
tutti, sia stato fatto un buon lavo-
ro”. Al Fondo oltre a Confesercenti 
del Trentino hanno aderito anche 

altre associazioni economiche e 
dei lavoratori: Confindustria Tren-
to, Confcommercio, Associazione-
Albergatori ed imprese turistiche, 
Federazione trentina della coope-
razione, Confprofessioni, Cgil del 
Trentino, Cisl del Trentino, Uil del 
Trentino. Non hanno firmato l’accor-
do l’Associazione del Artigiani e la 
Coldiretti.

PRIMO PIANO



Puoi scoprire
un tesoro in oro

e in argento...
UNA COLLEZIONE NUMISMATICA
CHE PARTE DAL VI SECOLO A.C. 

o approfittare
di un patrimonio

on line.
UNA CATALOGAZIONE INFORMATICA 

DI OLTRE CENTOMILA SCHEDE

www.fondazionemcr.it
Borgo Santa Caterina, 41, Rovereto TN tel. 0464 452800 - museo@fondazionemcr.it

www.fondazionemcr.it

trova il tuo Mondo
Abbonati alla“scoperta diffusa”e

ARCHEOLOGIA 

ARTE 

ASTRONOMIA 

BOTANICA 

NUMISMATICA

ROBOTICA

SCIENZE 

ZOOLOGIA

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI
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Un giorno straordinario 
per le imprese del Trentino

nche il 2015 non è stato 
una anno facile, né per le 
famiglie, né per i lavorato-

ri, certamente non per le imprese e 
gli imprenditori. 
Così per il nostro Paese, così per il 
nostro Trentino. Nonostante alcu-
ni segnali di ripresa che spingono 
per lo più a timidi entusiasmi e che 
impongono ancora atteggiamenti 
di prudenza, rigore e “controllo”, la 
crisi morde ancora ed incide sulla 
vita di tante persone: padri e madri 
di famiglia, giovani alla ricerca di un 
lavoro e di una rotta da seguire per 
indirizzare il proprio futuro, picco-
li e grandi imprenditori e lavoratori 
autonomi di ogni settore, dal com-
mercio agli ar tigiani, dall’ industria 
al turismo, dall’edilizia ai servizi. 
Di fronte a questo scenario che ci 
invita a guardare al presente ed al 
futuro con positività, perché an-
ch’essa è una leva importante per 
rimettere in moto il “motore” dell’e-
conomia, ma impone al contempo 
altret tanto realismo tenendoci con 
i piedi ben saldi a terra… ebbe-
ne,  nonostante questo “freno”, non 
solo emotivo, voglio rivendicare la 
possibilità di considerare e ricor-
dare il 21 dicembre 2015, come un 
giorno straordinario, direi storico. 
Posso quindi rivendicare con orgo-
glio di aver partecipato attivamente 
e diret tamente in prima persona alla 
realizzazione di questo progetto / 
risultato, come rappresentante di 
Confesercenti Trentino.

Abbiamo acceso un faro 
Il 21 dicembre 2015 è stato siglato 
un accordo trilaterale di straordina-
ria rilevanza sociale ed “economica” 
per la nostra terra, la costituzione 
del Fondo di Solidarietà Intercate-
goriale trentina, che rappresenterà 
ne sono certo anche un faro ispi-
ratore per tutto il paese. Un accor-
do fra la pubblica amministrazione 
provinciale trentina, la maggioranza 
delle associazioni datoriali rappre-
sentanti dell’economia locale e la 
totalità delle rappresentanze sinda-
cali dei lavoratori della nostra terra. 
Il Fondo di Solidarietà consentirà a 
tutti i soggetti coinvolti, promoto-
ri e firmatari di questo accordo, di 
disporre di un nuovo strumento di 
“sostegno” ed “aiuto” a disposizio-
ne di imprese e quindi lavoratori, per 
affrontare “criticità” e necessità di 
varia natura che si dovessero pre-
sentare in futuro. 
Questo Fondo intercategoriale, che 
nasce con funzioni e gestione auto-
noma locale, rispetto a quanto inve-
ce previsto nel resto del paese, sarà 
a disposizione di tut te le imprese 
che abbiano in forza da 1 a 15 di-
pendenti, a decorrere dal 1 gennaio 
2016, e rappresenterà per i soggetti 
aderenti l’alternativa a tutti gli stru-
menti oggi comunemente ricondotti 
al termine “Cassa Integrazione”e 
molto di più ancora (sostegno nelle 
attività di formazione riqualificazio-
ne e ricollocazione, accompagna-
mento alla pensione, integrazioni al 

La soddisfazione di Mauro Paissan: “È stato siglato un accordo di straordinaria 
rilevanza sociale ed economica per la nostra terra. La costituzione del Fondo di 
Solidarietà rappresenterà un faro ispiratore per tutto il Paese”

a

Mauro Paissan,
vicepresidente di 
Confesercenti del Trentino
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reddito…). In sintesi un paracadute 
(se amate l’aria) o salvagente (se 
preferite l’acqua) da attivare ed at-
tivabile nei momenti di difficoltà o 
necessità che si dovessero ahimè 
presentare e per la prima volta desti-
nato anche e soprattutto alle micro 
imprese, ovvero quella galassia di 
soggetti che fino ad oggi hanno os-
servato solo da lontano questo tipo 
di opportunità.

Straordinario per questi motivi
È uno strumento che sancisce forte-
mente il valore e le potenzialità della 
nostra Autonomia, che quando “ben 
gestita” può incidere significativa-
mente sulle vite di tut ti noi trentini;
•	 È l’espressione di una comune vo-

lontà trilaterale, ovvero di tutte le 
parti sociali (lavoratori, imprese 
e pubblica amministrazione) che 
hanno saputo guardare con lun-
gimiranza al futuro del nostro ter-
ritorio, ponendo in essere un pro-
getto di “garanzia” per l’economia 
trentina nel suo quotidiano e che 
hanno lavorato per un bene ritenu-
to comune, mettendo da parte gli 
interessi del “singolo” a favore di 
quelli di una “maggioranza”;

• 	È una passo, se non il primo, tra 
i più importanti e significativi che 
sigla un “nuovo” dialogo fra il 
mondo delle imprese e dei lavora-
tori e che auspico possa essere il 
primo di una nuova e lunga serie 
di passi (ovvero un cammino co-
mune) , e che apre ad una nuova 
Era trentina, in cui ritornano ad es-
sere al centro prima di tutto le Per-
sone (siano essi lavoratori, siano 
essi imprenditori, professionisti o 
datori di lavoro);

• È un esempio (e ce n’è davvero bi-
sogno di questi tempi) con cui si 
dimostra come la “Politica” e la 
comune volontà di tutte le parti 
sociali, possono essere Trasver-
salmente e indiscriminatamente 
utili alla vita di ogni cittadino, per-
ché la ricaduta di questo genere 
di “scelte strategiche” è positiva 

direttamente per una maggioranza 
e indirettamente per tutta la comu-
nità; è quindi una tipo di iniziativa 
che assolve pienamente quella che 
dovrebbe essere la mission della 
politica, delle istituzioni e delle 
rappresentanze sindacali datoria-
li,imprenditoriali e dei lavoratori.

Utile per questi motivi
•	 Grazie all’intervento in questo 

caso non invasivo della pubblica 
amministrazione locale (PAT) si 
costituisce con una solidità finan-
ziaria che consentirà ai gestori 
del fondo, non solo di supportare 
i soggetti beneficiari per le atti-
vità storicamente più richieste e 
conosciute (cassa integrazione), 
ma anche in molte altre modalità 
chiaramente definite e delineate 
in fase di studio e quindi costitu-
zione del fondo stesso;

• Nuovamente grazie all’intervento 
in Legge Finanziaria della PAT, 
il “costo” di accesso a questo 
fondo da parte delle imprese e 
imprenditori, sarà assolutamente 
contenuto e quindi relativamente 
impattante dal punto di vista eco-
nomico, grazie alla deducibilità 
IRAP del 50% del costo stesso;

• 	Una percentuale significativa del-
le risorse economiche a disposi-
zione, dovranno obbligatoriamen-
te essere messe a disposizione di 
“attività” di secondo e terzo li-
vello, quindi non per strumenti di 
Cassa integrazione (notoriamen-
te utilizzati principalmente dalle 
aziende più grandi) e di conse-
guenza a beneficio finalmente dei 
piccolissimi o piccoli imprendi-
tori e imprese, che storicamente 
sono stati sempre esclusi per loro 
“natura” (piccola appunto) dall’u-
tilizzo e beneficio di strumenti di 
aiuto di questo genere (penso alla 
formazione, riqualificazione, inte-
grazione al reddito, alla gestione 
della stagionalità del lavoro, alla 
questione esodi o accompagna-
mento alla pensione);

• 	La genesi e natura intercategoria-
le di questo Fondo rappresenta un 
mattone importante per il consoli-
damento di un’identità territoriale 
unitaria e autonomista, concilian-
do ed esprimendo perfettamente 
il bisogno di un sistema forte, di 
eccellenza, efficiente e sempre 
più orientato al perseguimento di 
obiettivi oggettivamente “super 
partes” ad alto valore aggiunto.



SOLUZIONI DIGITALI E ARREDO PER IL TUO UFFICIO: CONSULENZA, FORNITURA E ASSISTENZA

info@villottionline.it 
www.villottionline.it

Via G.B. Trener, 10/B - 38121 Trento - T. 0461 828250
Via Dallafior, 30 - 38023 Cles (TN) - T. 0463 625233

o f f i c e  g l o b a l  s o l u t i o n s

TI SOSTENIAMO NEL CAMBIAMENTO

Garantiamo maggiore 
efficienza e produttività 

al minor costo per te 
e per l’ambiente

Analizziamo i flussi di lavoro 
e proponiamo le migliori soluzioni 

integrate per ottimizzare in efficienza 
e velocità la gestione documentale 

all’interno della tua azienda.

Fatturazione elettronica, archiviazione digitale 
e gestione documentale
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Supplemento pensione
per lavoratori autonomi e dipendenti

l supplemento di pensione 
INPS 2016 è un incremento 
dell’importo della pensio-

ne che i pensionati possono richie-
dere, previa domanda e possesso di 
specifici requisiti. Il supplemento di 
pensione, è riconosciuto dall’INPS se 
trascorsi 5 anni dalla decorrenza della 
pensione oppure solo una volta dopo 
che siano trascorsi 2 anni dalla decor-
renza della pensione.

chi e quando
Il supplemento di pensione INPS 
2016, ossia, l’incremento dell’im-
porto della pensione, viene concesso 
dall’INPS sulla base dei contributi 
versati dal pensionato che a distan-
za di 5 anni dal raggiungimento del 
diritto, svolge un’altra attività lavo-
rativa versando nuovi contributi. Il 
supplemento di pensione 2016 spetta 
a tutti i pensionati che continuano a 
versare i contributi per periodi suc-
cessivi alla decorrenza della pensio-
ne mentre i pensionati della gestione 
separata possono richiedere l’incre-
mento solo per i contributi versati 
nella stessa gestione. Ovviamente, 
affinché l’INPS conceda il supple-
mento, il pensionato deve possede-
re determinati requisiti al momento 
della domanda. In caso di decesso 
del pensionato, il riconoscimento del 
supplemento e la sua liquidazione, 
vengono computati sulla pensione ai 
superstiti.

Requisiti 
Tale supplemento è riconosciuto 
dall’INPS a seguito di apposita do-
manda da parte del pensionato me-

diante la quale richiede un nuovo 
calcolo della pensione in base ai 
nuovi contributi versati nell’Assicu-
razione Generale Obbligatoria o nel-
la Gestione Lavoratori Autonomi. La 
domanda supplemento di pensione 
INPS può essere richiesta:

è riconosciuto dall’Inps a seguito di un’apposita domanda.
Ecco come funziona il ricalcolo dell’assegno e chi può chiederlo 

i

PATRONATO 
ITACO

1) trascorsi 5 anni dalla data di decor-
renza della pensione o dall’ultimo 
supplemento liquidato.

2) solo se si è raggiunta l’età pensiona-
bile di vecchiaia, fatta eccezione per 
la pensione Gestione Separata INPS.

3) è possibile richiedere una sola 
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Autonomi pensionati 
La legge n. 449/1997 ha introdotto la facoltà per i lavoratori autonomi (com-

mercianti, artigiani, coltivatori, titolari di pensione diretta se hanno compiuto 

più di 65 anni di età, la possibilità di richiedere di pagare il 50% dei contributi 

previdenziali.Per avere la riduzione contributiva è necessario verificare di es-

sere in possesso dei requisiti.

Per maggiori informazioni potete contattare il Patronato Itaco di Confe-
sercenti 0461.434200.

volta il supplemento di pensione 
dopo 2 anni dalla decorrenza della 
pensione.

Età pensionabile
Il supplemento si calcola in modo di-
verso a seconda che il raggiungimento 
del diritto alla pensione sia avvenuto 
prima o dopo la riforma Fornero sulle 
pensioni. Per i pensionati che hanno 
maturato il diritto al pensionamento 
dopo il 1° gennaio 2012 il sistema di 
calcolo pensione avviene sul sistema 
contributivo mentre nulla è cambiato 
per il calcolo della quota di supple-
mento relativo alle anzianità maturate 
entro il 31 dicembre 2011. 
 
Precisazioni
L’importo del trattamento pensioni-

stico già liquidato può essere incre-
mentato con ulteriore contribuzione, 
relativa sia a periodi precedenti (ri-
costituzione), che successivi (sup-

plemento) alla decorrenza della 
pensione.I contributi non accreditati 
(sia effettivi che figurativi), relativi 
a periodi precedenti alla decorrenza 
di pensione (e quindi non calcolati 
in sede di relativa liquidazione), de-
terminano una quota pensionistica 
che può essere aggiunta, in epoca 
successiva, all’importo in godimen-
to, presentando un’apposita doman-
da, indicata come “ricostituzione”. 
Il ricalcolo della pensione, tramite la 
ricostituzione, ha effetto dalla decor-
renza originaria del trattamento inte-
ressato, nei limiti della prescrizione 
decennale. 
I contributi (sia effettivi che figurativi) 
accreditati o versati successivamente 
alla decorrenza della pensione, deter-
minano una quota pensionistica che 
può essere aggiunta all’importo in go-
dimento, tramite un’apposita doman-
da, indicata come “supplemento”.Tale 
quota è riconosciuta anche al titolare 
di pensione liquidata con 40 anni di 
contribuzione.

Domanda 
La  domanda deve essere presenta-
ta esclusivamente per via telematica 
all’INPS. Il  supplemento  viene liqui-
dato dall’Istituto  a partire dal primo 
giorno del mese successivo a quello 
di presentazione della domanda.
Per la verifica dei requisiti di acces-
so al beneficio da parte del pensio-
nato e il calcolo dell’importo è pos-
sibile rivolgersi al Patronato Itaco 
di Confesercenti.
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Una bella Befana  
regala sorrisi ai bambini

mmancabile l’appuntamen-
to del 6 gennaio con la Be-
fana del Gestore. Grazie alla 

gara di solidarietà di Faib, che nei mesi 
scorsi ha raccolto tra simpatizzanti e 
aderenti le offerte per acquistare pen-
sieri e regali, una delegazione dell’as-
sociazione di categoria composta 
da  Ilaria Scandolari, Carlo Pallanch, 
Andrea Pedrotti e Giuliano Scandola-
ri ha fatto visita ai bambini ricoverati 
nei reparti di pediatria degli ospedali 
di Trento e Rovereto. Ilaria Scandolari, 
oramai “veterana” del travestimento, 
ha strappato sorrisi e stupore ai pic-
coli ricoverati in una mattinata densa 
di emozioni. 
“È stato un giorno importante pieno 
di allegria e simpatia - dice la bella 
Ilaria - I regali a questi bambini arri-
vano dai contributi che ci sono stati 
dati da privati e  dall’impegno di tanti 
benzinai che anche quest’anno non 
hanno dimenticato l’importanza di 
questo momento”. Oltre al reparto di 
medicina pediatria, a essere visitati 
sono stati anche il reparto di chirur-
gia pediatrica e il pronto soccorso, 
per un totale di circa trenta bambini 
ricoverati. «Non è stato facile coordi-
nare tutto il lavoro per organizzare la 
visita tra permessi e autorizzazioni – 
puntualizza l’ideatore Carlo Pallanch 
–ma è un appuntamento che faccia-
mo sempre con gioia”. 
Pallanch ricorda che l’iniziativa ha su-
perato le due decadi: “È un’idea nata  
22 anni fa  quando mi capitò di do-
ver trascorrere le festività natalizie in 
pediatria, in un ospedale milanese. In 
quel momento mi resi conto di quan-
to fosse importante, sia per i piccoli, 
sia per i genitori, distogliere per un’i-
stante il pensiero dal dolore della ma-

I

Si conferma l’appuntamento con la solidarietà. I piccoli ricoverati di Trento e Rovereto 
hanno ricevuto la visita della delegazione di Faib

FAIB

lattia”. Allora Pallanch era presidente 
della Faib del Trentino e si attivò per 
organizzare un’iniziativa che potesse 
regalare un momento di serenità a chi 
soffre.  “È un importante appuntamen-
to che ci vede impegnati a portare un 

po’ di gioia e sostegno – aggiunge l’at-
tuale presidente di Faib-Confesercen-
ti Federico Corsi - . Un’iniziativa che 
coinvolge tutti i gestori della provincia 
di Trento, che vuole dare un segnale 
forte di solidarietà”.
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Compensi siae per l’anno 2016
Le tariffe restano invariate

La  SIAE ha ritenuto di non apportare alcun aumento ai compensi per il diritto d’autore per 
l’anno 2016. Di seguito vi ricordiamo le tariffe.

IIIIIIII

tabella b compensi per diritti di esecuzione musicale
in ambienti di lavoro non aperti al pubblico 

Numero 
dei dipendenti

apparecchio installato

per utilizzazione di 
soli apparecchi rr 

(Tipo 3)

per utilizzazione 
di 1 o più apparecchi

(Tipo 2-8-9-13)

per utilizzazione di 
apparecchi televisivi o 

videolettori
(Tipo 5-7b)

da 1 a 25 € 20,90 € 55,60 € 73,40
da 26 a 50 € 42,00 € 111,20 € 147,00

Musica d’ambiente ambienti di lavoro non aperti al pubblico

tabella a
compensi per diritti 

di esecuzione musicale in esercizi commerciali
e aree comuni centri commerciali 

superficie esercizio
Tipo apparecchi

Tipo 3 Tipo 2-8-
9-13 Tipo 5 Tipo 7b Tipo 6

Fino a 50 mq € 31,80 € 58,20 € 77,70 € 228,70
Compenso 

fisso
Annuale

€ 129,70
Stagionale
€ 77,80

Da 51 a 100 mq € 48,20 € 111,00 € 151,60 € 455,40
Da 101 a 200 mq € 58,20 € 133,30 € 188,80 € 455,40
Da 201 a 400 mq € 81,70 € 223,10 € 422,60 € 455,40
Da 401 a 600 mq € 95,30 €  277,60 € 627,20 € 455,40
Da 601 a 800 mq € 112,40 € 326,10 € 776,10 € 455,40
Da 801 a 1.200 mq € 147,10 € 437,10 € 985,30 € 455,40 Tipo 7A
Da 1.201 a 3.000 mq € 184,20 € 455,40 € 1.244,60 € 455,40 Compenso 

fisso
Annuale

€ 306,20
Stagionale
€183,80

Da 3.001 a 5.000 mq € 188,50 € 472,40 € 1.258,40 € 472,40

Oltre 5.000 mq € 199,10 € 488,30 € 1.311,30 € 488,30

Musica d’ambiente esercizi commerciali

Legenda:
Tipo 3: Apparecchi radioriceventi tradizionali; Tipo 2, 8, 9, 13: Apparecchi riproduttori o diffusori audio (quali: filodiffusione, CD o supporti analoghi, 
apparecchi multimediali, PC/INTERNET, radio dedicate); Tipo 5: Apparecchi televisivi; Tipo 6: Juke-box, Juke-box digitali; Tipo 7a: Video juke-box; 
Tipo 7b: Videolettori. 



IIIIIIIII

da 51 a 100 € 83,90 € 220,40 € 230,80
da 101 a 200 € 167,90 €  444,80 € 451,20

N.B. Con incrementi, rispettivamente, di € 74,20 ed € 211,80 per ogni successiva fascia o frazione di 100 dipendenti

tabella b compensi per diritti di esecuzione musicale
in ambienti di lavoro non aperti al pubblico 

Numero 
dei dipendenti

apparecchio installato

per utilizzazione di 
soli apparecchi rr 

(Tipo 3)

per utilizzazione 
di 1 o più apparecchi

(Tipo 2-8-9-13)

per utilizzazione di 
apparecchi televisivi o 

videolettori
(Tipo 5-7b)

ATTESE TELEFONICHE 

fino a 10 linee € 113,20

da 11 a 20 linee € 226,20

da 21 a 50 linee € 332,10

per ogni tranche di 20 linee da 51 a 210 linee € 59,20

per ogni tranche di 20 linee tra 211 e 310 linee € 53,30

per ogni tranche di 20 linee tra 311 e 410 linee € 47,30

per ogni tranche di 20 linee oltre le 410 linee € 41,40

Legenda:
Tipo 3: Apparecchi radioriceventi tradizionali; Tipo 2, 8, 9, 13: Apparecchi riproduttori o diffusori audio (quali: filodiffusione, CD o supporti analo-
ghi, apparecchi multimediali, PC/INTERNET, radio dedicate); Tipo 5: Apparecchi televisivi; Tipo 7b: Videolettori.
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In vigore il decreto legge "Mille Proroghe"
Ecco cosa cambia

Lo scorso 30 dicembre è entrato in vigore il Decreto Legge n. 210/2015 recante la proro-
ga di vari termini previsti da vigenti disposizioni legislative (c.d. ‘Milleproroghè), pubbli-
cato in tredici articoli su GU n. 302 del 30-12-15 e prossimo alla conversione in legge 
ordinaria con eventuali modificazioni entro il 29 febbraio 2016.  

Nel frattempo, tra le disposizioni concernenti i differimenti operativi di comune interesse 
per i settori in indirizzo, si evidenzia in particolare:

DISTRETTI TURISTICI TERRITORIALI
-	 l’art. 5 (Proroga di termini in materia di distretti turistici) che così recita: 
	 “All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: "entro il 31 dicembre 2015" sono 
sostituite dalle  seguenti: "entro il 30 giugno 2016".” 

Ne deriva che è differito di ulteriori sei mesi il termine assegnato dalla predetta norma 
alle Regioni d’intesa con i rispettivi Comuni per la delimitazione territoriale dei Distretti 
turistici, che possono essere istituiti come è noto con decreto ad hoc del MIBACT su 
richiesta delle imprese interessate, per riqualificare e rilanciare l’offerta turistica a li-
vello nazionale ed internazionale, nonché accrescere lo sviluppo delle aree e dei settori 
coinvolti, implementare la realizzazione dei servizi necessari e fornire altresì certezza del 
diritto alle aziende operanti nell’ambito dei Distretti stessi (ad es. opportunità di investi-
mento, accesso al credito, semplificazione dei rapporti con le PP AA).
È appena il caso di ricordare al riguardo che tale delimitazione distrettuale - oggetto della 
proroga - sarà preceduta da apposita Conferenza di servizi, da indire su eventuale istanza 
delle medesime aziende interessate, il cui iter avrà esito favorevole in tutti i casi di silen-
zio-assenso da parte dell’amministrazione competente (assenza di diniego entro novanta 
giorni dall'avvio del procedimento);

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI
-	 l’art. 7 (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti) che al comma 5 così 

recita: “All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole "31 dicembre 2015" sono sosti-
tuite dalle seguenti "31 dicembre 2016". 

Pertanto si conferma che è slittato ulteriormente, sino alla fine dell’anno in corso, il ter-
mine utile per l’adozione delle previste disposizioni attuative della Legge n. 21/1992 e ss. 
integrazioni, contro l’esercizio abusivo del servizio di NCC (Noleggio Con Conducente);

RIFIUTI E AMBIENTE
 -	 l’art. 8 (Proroga di termini in materia di competenza del Ministero dell’ambiente) che 

al comma 1 così recita: “All'articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

V



V

	 a) al comma 3-bis le parole: “Fino al 31 dicembre 2015” sono sostituite dalle seguenti: 
“Fino al 31 dicembre 2016”; 

  b) al comma 9-bis le parole: “stabilito al 31 dicembre 2015” e le parole: “sino al 31 dicembre 
2015” sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “stabilito al 31 dicembre 2016” e 
le parole: “sino al 31 dicembre 2016”.

 
  Ne deriva sostanzialmente quanto segue:
•	 continueranno ad applicarsi sino al 31 dicembre 2016 gli adempimenti e gli obblighi 

di registrazione di carico e scarico dei rifiuti previsti come è noto dal Codice ambientale 
agli artt. 188 e ss. (c.d. ‘doppio binario’), allo scopo di permettere la tenuta dei relativi 
registri e formulari anche in modalità elettronica;

• 	parimenti continueranno a non trovare applicazione sino alla fine dell’anno in cor-
so le sanzioni Sistri contemplate dal Codice nei casi di inottemperanza di cui all’art. 
260-bis commi da 3 a 9 D.Lgs 152/2006 e ss.; 

•	 è fissato altresì al 31 dicembre 2016 il termine finale di efficacia del contratto tra il 
predetto Ministero e ‘Selex service management S.p.a.’, nelle more della convenzio-
ne con ‘Consip Spa’ per la procedura di affidamento della concessione del servizio di 
tracciabilità dei rifiuti ad altra società nel rispetto dei princìpi semplificazione ed intero-
perabilità tra i sistemi informatici preesistenti, con previsione di indennizzo all’attuale 
concessionaria Selex dei costi di produzione consuntivati sino alla fine dell’anno 
in corso.

VENDITA STAMPA 
 -	 l’art. 12 (Credito d’imposta per promuovere la tracciabilità delle vendite dei giornali 

e la modernizzazione della rete di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e 
periodica) che differisce al 31 dicembre 2016 il termine a partire da cui decorrerà 
l’onere di assicurare la tracciabilità delle vendite e delle rese, ai fini dell’effettiva 
fruibilità dell’agevolazione fiscale di cui all’art. 4 comma 1 DL n. 63/2012 e ss. 
(Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, nonché 
di vendita della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale). Si intende 
che per l’anno 2016 tale credito d'imposta, teso all’adeguamento tecnologico di di-
stributori ed edicolanti, è riconosciuto a valere sulle risorse stanziate a tal fine dalla 
predetta norma.

V
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Note di variazione iva 
per mancato pagamento del corrispettivo

La legge di stabilità 2016 riscrive l’art. 26 del DPR 633/72 e “ristruttura” la disciplina in 
materia di note di variazione IVA, nel caso di mancato pagamento del corrispettivo da 
parte del cessionario o committente.

Il nuovo testo dell’art. 26 del DPR 633/72 distingue le seguenti ipotesi che legittimano 
l’emissione della nota di variazione in diminuzione:		
-  	verificarsi di una causa di nullità, annullamento, revoca, risoluzione, rescissione (e 

simili) dell’operazione;
- 	 applicazione di abbuoni o sconti previsti contrattualmente;
-	 assoggettamento del cessionario o committente ad una procedura concorsuale (fal-

limento, concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
straordinaria) o ad un’altra procedura di soluzione della crisi di impresa (accordo di 
ristrutturazione dei debiti, piano attestato di risanamento);

- 	 esperimento, da parte del fornitore, di una procedura esecutiva individuale rimasta 
infruttuosa.

VIVI

(segue a pagina XI)



VIIImportanti punti di incontro oggi come ieri.

Calendario Fiere 2016 / provincia di Trento



Calendario Fiere 2016 / provincia di Trento

Marzo
06 domenica
13 domenica
13 domenica
19 sabato
20 domenica
21 lunedì

Aprile
03 domenica
04 lunedì
04 lunedì
10 domenica
23 sabato
24 domenica
24 domenica
24 domenica
25 lunedì
25 lunedì

Maggio
01 domenica
01 domenica
01 - 02 dom. e lun.
02 lunedì
08 domenica
14 Sabato
15 domenica
24 martedì

Giugno
12 domenica
19 domenica
26 Domenica

Luglio
03 domenica
03 domenica
11  lunedì
17 domenica
17 domenica
22 venerdì
22 venerdì
25 lunedì
26 martedì
31 domenica

Agosto
07 domenica
21 domenica
21 domenica
24 mercoledì
27 sabato
28 domenica

Settembre
04 domenica
08- 09 gio. e ven.
12 lunedì
17 sabato
18 domenica
19 lunedì
20 martedì
21 mercoledì
24 sabato
25 domenica
25 domenica
29 giovedì
29 giovedì

S.MICHELE ALL'ADIGE
LAVIS
STORO
ALA
TRENTO
REVO’

PRESSANO - LAVIS
S. LORENZO DORSINO
FIERA DI PRIMIERO
MEZZO CORONA
CONDINO
CASTELLO TESINO
MORI 
ROVERETO 
STRIGNO
MORI - TIERNO

PINZOLO
ZAMBANA
CLES
 CLES
TRENTO
PIEVE DI BONO
PIEVE DI LEDRO 
FOLGARIA

LIVO
DENNO
MEZZOLOMBARDO 

BRENTONICO
CALCERANICA AL LAGO
BORGO VALSUGANA
LEVICO
MEZZANO
CAVARENO
NAGO - TORBOLE
PREDAZZO
ARCO 
FONDO

CALDONAZZO
CLES
CANAL S. BOVO
BRENTONICO
ROMENO 
FAI DELLA PAGANELLA

OSSANA
FOLGARIA - COLPI
REVO’
MOENA
PEJO - COGOLO
MALE'
MALE'
BRENTONICO
PIEVE DI LEDRO
CONDINO
PREDAZZO
OSSANA
PINZOLO

Fiera  di  Mezzaquaresima
Fiera  della  Lazzera
Fiera  di  Passione
Fiera  di  San Giuseppe
Fiera  di  San Giuseppe
Fiera  di  marzo

Fiera  dell' Ottava
Fiera  d'aprile
Fiera  di  Primavera
Fiera  di  San Gottardo
Fiera  del  23  aprile
Fiera  di  San Giorgio
Fiera  di  Primavera
Fiera  di  S an  Marco
Fiera  del  25  aprile
Fiera  di  S an  Marco

Fiera  del  1° maggio
Fiera  dei  SS.Filippo  e  Giacomo
Fiera  Agricola
Fiera  di  maggio
Fiera  di  Santa  Croce
Fiera  di  maggio
Fiera  delle Pentecoste
Fiera  di Folgaria

Fiera  di  S. Antonio
Fiera  dei  SS. Gervaso  e  Protasio
Fiera  di  S. Pietro

Fiera  dei  SS. Pietro  e  Paolo
Fiera  dei  SS. Pietro  e  Paolo
Fiera  di  San  Prospero
Fiera  Santissimo  Redentore
Sagra  del  Carmine
Fiera  di  S. Maria  Maddalena
Fiera  di  S. Maria  Maddalena
Fiera  di  S. Giacomo
Fiera  di  S. Anna
Fiera  di  S. Giacomo

Fiera  di  S. Sisto
Fiera  di  S. Rocco
Sagra  de  San  Bortol
Fiera  d i  S. Bartolomeo
Fiera  d i  S. Bartolomeo
Fiera  di  San Valentino

Fiera  di  settembre
Fiera  della Madonnina
Fiera  di  settembre
Fiera  del  17 settembre
Fiera  di  settembre
Fiera  di  S. Matteo
Fiera  di  S. Matteo
Fiera  di  S. Matteo
Fiera  di  S.Michele
Fiera  del 25 settembre
Fiera  di  settembre
Fiera  di  S.Michele
Fiera  di  S.Michele

Marzo - Giugno Luglio - Settembre



Ottobre
01 sabato
01 sabato
05 mercoledì
10 lunedì
12 mercoledì
13 giovedì
15 sabato
19 mercoledì
26 mercoledì
31 lunedì

Novembre
02 mercoledì
02 mercoledì
05 sabato
06 domenica
06 domenica
11 venerdì
20 domenica
25 Venerdì
27 domenica
27 domenica
30 mercoledì

Dicembre
04 domenica
08 giovedì
10-11 sab.e dom.
18 domenica
18 domenica

PIEVE DI BONO
TIARNO DI SOTTO
FOLGARIA - CARBONARE
FIERA DI PRIMIERO
TIONE
MOENA 
ALA 
TIONE 
TIONE 
TAIO 

STORO
MOENA
ALA
S.LORENZO IN BANALE
TERZOLAS
STENICO
CLES
CONDINO
ROVERE' DELLA LUNA
ROVERETO
RIVA DEL GARDA 

LAVIS
STRIGNO
TRENTO
TRENTO
ROVERETO

Fiera  di  S. Giustina
Fiera  di  S. Francesco
Fiera  di  Carbonare
Fiera  d'autunno
Fiera  del  Termen
Fiera  del  13  ottobre
Fiera  di  S. Luca
Fiera  del  Termen
Fiera  del  Termen
Fiera  dei  Santi

Fiera  dei  Santi
Fiera  del  2  novembre
Fiera  di  S. Martino
Fiera  di  novembre
Fiera  de  la  Ferata
Fiera  di  S. Martino
Fiera  di  S. Vigilio
Fiera  del  25  novembre
Fiera  di  S. Caterina
Fiera  di  S. Caterina
Fiera  di  S. Andrea

Fiera  dei  Ciucioi
Fiera  del  8  dicembre
Fiera  di  S. Lucia
Fiera  della  domenica  d'Oro
Fiera  della  Festa  d'Oro

Ottobre - Dicembre

in collaborazione con:

LE DATE POTRANNO SUBIRE VARIAZIONI

COMET - Consorzio Mercati e Fiere del Trentino.
Via Maccani, 211 - 38121 Trento 

Tel. 0461 43.42.00 - Fax 0461 43.42.43
e-mail: confesercenti@rezia.it 
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Mercati e Fiere: non solo merci ma anche
culture e abitudini.

Il libretto Mercati e Fiere  2016
è disponibile gratuitamente in tutte le ApT del Trentino

e in tutti i mercati e fiere della provincia 

Fiere e mercati da sempre sono una delle componenti 

centrali del commercio. Attraverso questa tipologia di vendita, infatti, 

oggi come in passato si realizza un forte legame tra la piazza e il vendito-

re. E' in questa forma di commercio, infatti, che prende forma lo scambio 

non solo di merci, ma anche di culture e abitudini. Fiere e mercati sono 

dunque un momento di incontro di esperienze, tradizioni e bisogni o 

desideri da soddisfare con l'acquisto. E' l'intreccio di questi fattori che 

rende ancora unica e attraente ogni piccola o grande bancarella.

A differenza delle altre forme di commercio nelle fiere 

e nei mercati la relazione tra cliente e venditore si muove 

sul piano della personalizzazione. E' questa genuinità del 

rapporto umano il principale valore aggiunto del com-

mercio su aree pubbliche; quello che permette di 

parlare di valenza sociale dello scambio nelle piazze. 

Mercati e fiere offrono un'articolata offerta 

commerciale, in grado di abbinare tradizione e 

modernità. Negli anni, infatti, sono state in grado 

di adeguare la propria offerta alle nuove esigenze, 

senza mai rinunciare però all'atmosfera di 

semplicità e socialità che li caratterizza. Per 

queste ragioni oggi come in passato il commer-

cio ambulante è un'occasione per completare 

l'offerta commerciale dei centri storici e per 

vivacizzare il tessuto urbano.
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Viene così differenziato il diverso limite temporale per effettuare la variazione:
- 	 entro il termine di un anno, per le cause di nullità, annullamento, ecc... e nel caso di 

abbuoni o sconti (comma 2 dell’art. 26);						    
- 	 sine die, senza termini nell’ipotesi di procedure esecutive infruttuose o di procedure 

concorsuali (o assimilate), fermo il termine ordinario per l’esercizio del diritto alla de-
trazione (ossia il termine per la presentazione della dichiarazione relativa al secondo 
anno successiva all’operazione).

L’art. 26 del DPR 633/72 prevede, al suo interno, alcune disposizioni (commi da 9 a 
12)  di carattere interpretativo, con decorso dal 1° gennaio 2016 (data di entrata in 
vigore della legge di stabilità), anche se a ben vedere – stante il carattere interpretativo 
delle stesse – applicabili anche alle operazioni effettuate ante 2016.

Viene definita, rispettivamente:
- 	 la possibilità di emettere nota di variazione IVA in diminuzione nel caso di risoluzione 

contrattuale, dovuta a  inadempimento del cessionario o committente, per contratti 
ad esecuzione continuata o periodica (fatto salvo il caso in cui le parti abbiano cor-
rettamente adempiuto alle proprie obbligazioni);

-	 l’emissione della nota di variazione da parte del cessionario o committente dell’ope-
razione, laddove l’operazione sia assoggettata al meccanismo del reverse charge;- i 
termini e le condizioni per effettuare la variazione nell’ipotesi di procedure esecutive 
individuali rimaste infruttuose.

Rettifica possibile anche in caso di reverse charge
A questo elenco fa eccezione la norma che consente l’emissione della nota di varia-
zione IVA in diminuzione “a partire dalla data in cui il cessionario o committente è as-
soggettato a una procedura concorsuale” (art. 26 comma 4 lettera a) del DPR 633/72) 
e la relativa norma interpretativa (comma 11 dell’art. 26) che individua il momento nel 
quale il cessionario o committente deve intendersi assoggettato alla procedura (ad es. 
sentenza dichiarativa di fallimento).

Entrambe le disposizioni si rendono applicabili nei casi in cui il cessionario o commit-
tente sia assoggettato a una procedura concorsuale successivamente al 31 dicembre 
2016.
Anche se la norma che differisce l’applicabilità (art. 1 comma 127 della legge di 
stabilità 2016) fa espresso riferimento al solo art. 26, comma 4, lettera a) del DPR 
633/72, deve intendersi ricompreso (nel differimento) anche il seguente comma 11. 
Avrà efficacia con riguardo alle sole procedure concorsuali aperte dopo il 31 dicembre 
2016, anche il nuovo comma 5 dell’art. 26 in commento, in base al quale il cessionario 
o committente assoggettato alla procedura, non sarà tenuto a registrare “in aumento” 
la nota di variazione emessa dal cedente o prestatore.

(segue da pagina VI)
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FOR. IMP S.r.l. propone a tutte le imprese il calendario dei corsi di formazione previsti dalla normativa 
vigente e corsi per accrescere la propria professionalità. Invitiamo gli interessati a partecipare attivamente alla 
progettazione dei corsi, facendo pervenire richieste ed esigenze specifiche.

Salute e sicurezza  
nei luoghi di lavoro 2016

È consigliato aggiornare il corso di HACCP indicativamente ogni 5 anni

	 15/02/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Trento
	 09/03/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Riva del Garda

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER TITOLARI O RESPONSABILI AZIENDALI (8 ORE)

HACCP

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER personale di sala e bar (4 ORE)

	 15/02/2016	 9.00-13.00	 Trento
	 09/03/2016	 9.00-13.00	 Riva del Garda
	 15/03/2016	 9.00-13.00	 Fiera di Primiero

	 15/02/2016	 14.00-18.00	 Trento
	 09/03/2016	 14.00-18.00	 Riva del Garda

	 15/03/2016	 14.00-18.00	 Fiera di Primiero

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO AGGIORNAMENTO HACCP (4 ORE)

	 21/03/2016 - 22/03/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Trento
	 12/04/2016 - 13/04/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Monclassico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (16 ORE) SETTORE ATTIVITÀ RISCHIO BASSO 

	 21/03/2016	 9.00-13.00/14.00-16.00	 Trento
	 12/04/2016	 9.00-13.00/14.00-16.00	 Monclassico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO AGGIORNAMENTO PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (6 ORE)

	 22/02/2016	 9.00-13.00	 Trento
	 14/03/2016	 9.00-13.00	 Riva del Garda

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO basso (4 ORE)

CORSO ANTINCENDIO
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Date e orari potranno subire modifiche.
Per informazioni ed iscrizioni tel. 0461/43.42.00 – fax 0461/43.42.43 
e mail: segreteria_forimp@tnconfesercenti.it

	 22/02/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Trento
	 14/03/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Riva del Garda

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO (8 ORE)

	 22/02/2016 - 23/02/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Trento

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO elevato (16 ORE)

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI  aggiornamento (6 ORE)

	 08/02/2016	 09.00-13.00/14.00-16.00	 Trento
	 16/02/2016	 14.00-18.00	 Monclassico
	 17/02/2016	 14.00-16.00	 Monclassico
	 24/02/2016	 14.00-18.00	 Val di Fassa
 	 25/02/2016	 14.00-16.00	 Val di Fassa
	 07/03/2016	 09.00-13.00/14.00-16.00	 Trento
	 04/04/2016	 09.00-13.00/14.00-16.00	 Trento

Il corso di aggiornamento per i lavoratori dipendenti ha valenza quinquennale

È obbligatorio aggiornare il corso di pronto soccorso ogni 3 anni

	 29/02/2016	 14.00 - 18.00	 Trento
	 24/03/2016	 14.00 - 18.00	 Riva del Garda	

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (4 ORE)

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO GRUPPO B e C

CORSO PRONTO SOCCORSO (12 ORE)

	 29/02/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Trento
	 01/03/2016	 9.00 - 13.00	 Trento
	 24/03/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Riva del Garda
	 25/03/2016	 9.00 - 13.00	 Riva del Garda

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

	 08/02/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Trento
	 16/02/2016 - 17/02/2016	 14.00-18.00	 Monclassico
	 24/02/2016 - 25/02/2016	 14.00-18.00	 Val di Fassa
 	 07/03/2016	 14.00-18.00	 Trento
	 04/04/2016	 14.00-18.00	 Trento
	 10/05/2016 - 11/05/2016 	 14.00-18.00	 Riva del Garda
	 11/05/2016	 14.00-18.00	 Riva del Garda

FORMAZIONE OBBLIGATORIA LAVORATORI/TRICI
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febbraio

Scadenziario

Lunedì 1 febbraio 2016
	

INPS
DIPENDENTI

Invio telematico del mod. UNI-EMENS contenente sia i dati contributivi che 
quelli retributivi relativi al mese di dicembre 2015. L’adempimento interes-
sa anche i compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi / a 
progetto, incaricati alla vendita a domicilio, lavoratori autonomi occasionali, 
nonché associati in partecipazione con apporto esclusivo di lavoro.

INPS
AGRICOLTURA

Invio telematico del mod. DMAG relativo alla denuncia delle retribuzioni
degli operai agricoli erogate nel quarto trimestre 2015.

CONTRIBUTO ANNUALE
REVISORI LEGALI

Versamento del contributo annuale (€ 26) da parte degli iscritti nel Re-
gistro dei Revisori legali tramite l’apposito c/c postale intestato a Consip 
spa ovvero online tramite il Nodo dei Pagamenti SPC (c.d. PagoPA) ac-
cessibile dal sito Internet www.revisionelegale.mef.gov.it.

IMPOSTA DI BOLLO
DICHIARAZIONE 2015

Invio telematico della dichiarazione per la liquidazione definitiva dell’impo-
sta di bollo assolta in modo “virtuale” per il 2015 utilizzando il nuovo mo-
dello approvato dall’Agenzia delle Entrate con il Provvedimento 17.12.2015.

IRPEF
INVIO SPESE SANITARIE
MOD. 730/2016 PRECOMPILATO

Invio telematico tramite il Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spe-
se sanitarie 2015 da parte di farmacie, aziende sanitarie locali, aziende 
ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, policlinici 
universitari, presidi di specialistica ambulatoriale, strutture per l'eroga-
zione delle prestazioni di assistenza protesica e di assistenza integrativa, 
altri presidi e strutture accreditati per l'erogazione dei servizi sanitari, 
medici e odontoiatri finalizzati alla predisposizione del mod. 730/2016 
precompilato.

Lunedì 15 febbraio 2016
	

IVA
CORRISPETTIVI GRANDE
DISTRIBUZIONE

Invio telematico dei corrispettivi relativi al mese di gennaio da parte delle
imprese della grande distribuzione commerciale e di servizi.

Martedì 16 febbraio 2016

IVA
LIQUIDAZIONE MENSILE E
TRIMESTRALE “SPECIALE”

• Liquidazione IVA riferita a gennaio e versamento dell’imposta do-
vuta;

• liquidazione IVA riferita al quarto trimestre 2015 da parte dei contri-
buenti “speciali” e versamento dell’imposta dovuta, considerando 
l’eventuale acconto già versato.

XVXVXIV
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IRPEF  
RITENUTE ALLA FONTE SU
REDDITI dI LAVORO DIPENDENTE 
E ASSIMILATI

Versamento delle ritenute operate a gennaio relative a redditi di 
lavoro dipendente e assimilati (collaboratori coordinati e conti-
nuativi – codice tributo 1004).

IRPEF  
RITENUTE ALLA FONTE SU
REDDITI DI LAVORO AUTONOMO

Versamento delle ritenute operate a gennaio per redditi di lavoro au-
tonomo (codice tributo 1040).

IRPEF
ALTRE RITENUTE ALLA FONTE

Versamento delle ritenute operate a gennaio relative a:
• rapporti di commissione, agenzia, mediazione e rappresen-

tanza di commercio (codice tributo 1038);
• utilizzazione di marchi e opere dell'ingegno (codice tributo 

1040);
• contratti di associazione in partecipazione con apporto di la-

voro ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice tri-
buto 1040) e con apporto di capitale o misto (codice tributo 
1030) se l’ammontare dell’apporto è non superiore al 25% 
del patrimonio netto dell’associante risultante dall’ultimo 
bilancio approvato prima della data di stipula del contratto.

RITENUTE ALLA FONTE
OPERATE DA CONDOMINI

Versamento delle ritenute (4%) operate a gennaio da parte dei 
condomini per le prestazioni derivanti da contratti d’appalto/d’o-
pera effettuate nell’esercizio di impresa o attività commerciali 
non abituali (codici tributo 1019 a titolo di IRPEF, 1020 a titolo 
di IRES).

INPS
DIPENDENTI

Versamento dei contributi previdenziali relativi al personale dipen-
dente, per le retribuzioni maturate nel periodo di paga di gennaio.

INPS
CONTRIBUTI IVS

Versamento della quarta rata fissa 2015 dei contributi previdenziali 
sul reddito minimale da parte dei soggetti iscritti alla gestione IVS 
commercianti – artigiani.

INPS
GESTIONE SEPARATA

Versamento del contributo del 24% o 31,72% da parte dei com-
mittenti, sui compensi corrisposti a gennaio a collaboratori coor-
dinati e continuativi, collaboratori occasionali, nonché incaricati 
alla vendita a domicilio e lavoratori autonomi occasionali (com-
penso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'associante del contributo dovuto sui 
compensi corrisposti a gennaio agli associati in partecipazione 
con apporto di lavoro con contratti ancora in essere dopo il D.L-
gs. n. 81/2015, nella misura del 24% o 31,72% (soggetti non 
pensionati e non iscritti ad altra forma di previdenza).

INAIL
AUTOLIQUIDAZIONE PREMIO

Pagamento del premio INAIL per la regolazione 2015 e per l’anticipo, 
anche rateizzato, 2016.

TFR
SALDO IMPOSTA SOSTITUTIVA

Versamento del saldo dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazio-
ne del TFR 2015 (codice tributo 1713), scomputando quanto 
già versato a titolo di acconto a dicembre 2015.
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Lunedì 22 febbraio 2016
	

ENASARCO
VERSAMENTO CONTRIBUTI

Versamento da parte della casa mandante dei contributi relativi al
quarto trimestre 2015.

Giovedì 25 febbraio 2016
	

IVA COMUNITARIA
ELENCHI INTRASTAT MENSILI

Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni
di beni / servizi resi e degli acquisti di beni / servizi ricevuti, registrati o
soggetti a registrazione, relativi a gennaio (soggetti mensili).

Lunedì 29 febbraio 2016
	

CERTIFICAZIONE UNICA 2016 • Consegna da parte del datore di lavoro / committente ai lavoratori di-
pendenti, collaboratori coordinati e continuativi / a progetto della Certifi-
cazione Unica dei redditi 2015;
• consegna ai percettori di compensi di lavoro autonomo, di provvigioni e 
di redditi diversi della Certificazione Unica attestante i compensi / provvi-
gioni corrisposti nel 2015 e delle relative ritenute.

CERTIFICAZIONE UTILI Consegna ai soci della certificazione delle somme corrisposte nel 2015
da parte di società di capitali (srl, spa, ecc.) a titolo di dividendo / utile.
La certificazione è necessaria anche per i compensi corrisposti nel 2015
ad associati in partecipazione con apporto di capitale o misto.

IVA
COMUNICAZIONE DATI

Presentazione in via telematica, diretta o tramite intermediario abilitato,
della comunicazione dati IVA riferita al 2015. Si rammenta che sono eso-
nerati dall’adempimento anche coloro che presentano nel mese di febbra-
io la dichiarazione IVA relativa al 2015.

IVA
STAMPATI FISCALI

Invio telematico dei dati relativi alle forniture di documenti fiscali effettua-
te nel 2015 (ricevute fiscali, bolle d’accompagnamento, formulari rifiuti, 
ecc.) da parte di tipografie e soggetti autorizzati alla rivendita.

IVA
ACQUISTI DA SAN MARINO

Invio telematico della comunicazione degli acquisti (senza IVA) da opera-
tori economici aventi sede a San Marino, annotati a gennaio. A tal fine va 
utilizzato il quadro SE del Modello di comunicazione polivalente.

INPS
REGIME AGEVOLATO
CONTRIBUTIVO

Invio telematico all’INPS, da parte dei contribuenti in regime forfetario eser-
centi attività d’impresa, della comunicazione di voler usufruire del “nuovo” 
regime agevolato contributivo così come introdotto dalla Finanziaria 2016 
(base imponibile = reddito forfetario e riduzione contributiva del 35%).

INPS
DIPENDENTI

Invio telematico del mod. UNI-EMENS contenente sia i dati contributivi
che quelli retributivi relativi al mese di gennaio. L’adempimento interessa 
anche i compensi corrisposti a collaboratori coordinati e continuativi, in-
caricati alla vendita a domicilio, lavoratori autonomi occasionali, nonché 
associati in partecipazione con apporto di lavoro con contratti ancora in 
essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015.

INAIL
DENUNCIA RETRIBUZIONI

Invio telematico all’INAIL della denuncia retributiva annuale.
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Chi�volesse�aiutarci�con�un�contributo�in�denaro�può�usare�le�seguenti�coordinate:
Banca�INTESA�SAN�PAOLO�-�Filiale�di�Lavis�abi:�3069�cab:�34934�Iban:�IT64N0306934934000000000356
E'�possibile�anche�donare�alla�LNDC�-�sez�Trento�-�il�5�per�mille.�Il�nostro�codice�fiscale�è�02006750224

5€
,00
5€
,00

2016 con Mauro Corona
Nel nostro Canil’endario da muro troverete dodici bellissimi immagini

accompagna� da estra� dalla collezione di raccon�
“Cani, camosci, cuculi (e un corvo) di Mauro Corona. Acquistandolo ci aiuterete

a trovare casa per cani bisognosi di un te�o, di calore e di affe�o. 

PRENOTAON-LINE:

WWW.LEGADELCANE.TN.IT
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Amministratori di condominio
In regola con l’aggiornamento

confaico

lenco degli amministratori 
condominiali che hanno fre-
quentato e superato l’esame 

per il corso di aggiornamento profes-
sionale, obbligatorio ai sensi ai sensi 

E

NR Cognome Nome

TN - 1078 Adorno Massimo

TN - 1035 Anzelini Nadia

TN - 1058 Benacchio Rodolfo

TN - 1051 Bertò Alessandro 

TN - 1077 Berton Federico

TN - 1033 Boschetti Marilena

TN - 1050 Boselli Adriano

TN - 1037 Brocchetti Giovanni

TN - 1020 Dal Lago Renzo

TN - 1074 Degasperi Gianmichele

TN - 1036 Demartin Maurizio

TN - 1065 Draghetti Paolo

TN - 1073 Fabbri Stefano

TN - 1060 Frisanco Fabio

TN - 1049 Gamberoni Giorgia

TN - 1023 Gionghi Maria Teresa

TN - 1055 Gottardi Luca

TN - 1048 Grande Mario

TN - 1057 Lanzerotti Marisa

TN - 1079 Macconi Dimitri

TN - 1083 Manica Adriano

TN - 1054 Marcabruni Roberta

TN - 1068 Marchese Benedetto

TN - 1007 Mazzacca Arturo

TN - 1084 Paoli Marco

TN - 1040 Pinna Isabella

TN - 1056 Pinto Matteo

TN - 1013 Plotegher Edoardo

TN - 1027 Prandini Ruggero

TN - 1082 Ramponi Arcangelo

dalla normativa vigente (Legge 11 di-
cembre 2012, n. 220) e del successi-
vo regolamento (decreto 13/08/14, n. 
140) per l’anno 2015. Il corso è stato 
organizzato da Conf.Aico di Trento, 

associazione professionale nazionale 
degli amministratori aderente a Confe-
sercenti, in collaborazioni con For.imp. 
srl, ente di formazione della stessa 
Confederazione.

Ripartono i corsi 
per l’aggiornamento
Sono aperte le iscrizioni al NUOVO CORSO DI AGGIORNA-
MENTO per gli Amministratori di Condominio Professionisti 
sulla base del regolamento ministeriale formazione e ag-
giornamento obbligatori per gli amministratori condominiali 
(DECRETO 13 agosto 2014, n. 140  “Regolamento recante la 
determinazione dei criteri e delle modalità per la formazione 
degli amministratori di condominio nonché dei corsi di for-
mazione per gli amministratori condominiali.” in vigore dal 10 
ottobre 2014).
Per informazioni potete contattare gli uffici di Confeser-
centi del Trentino 0461-434200.

TN - 1019 Segata Renzo

TN - 1070 Setti Matteo

TN - 1069 Simion Giovannini

TN - 1074 Stefanini Alessio

TN - 1068 Tasini Piergiorgio

TN - 1072 Tomazzolli Matteo

TN - 1014 Uber Silvana

TN - 1034 Ulcigrai Glauco

TN - 1080 Vagnerini Pier Giorgio

TN - 1033 Valenti Laura

TN - 1042 Venturini Enrico

TN - 1042 Venturini Luca

NR Cognome Nome

I corsi sono obbligatori. Ecco chi ha frequentato e superato l’esame professionale
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Comune di
San Michele all’Adige

via Mach, 2 - San Michele all’Adige - 38010 - (TN)  Tel. 0461 650314 - 650556 - Fax 0461 650703 - info@museosanmichele.it

Orario: 9.00-12.30; 14.30-18.00 - Chiuso il lunedì, il 1° novembre, il 25 dicembre, il 1° gennaio www.museosanmichele.it - www.carnivalkingofeurope.it

Unico nel Trentino,
il carnevale di San Michele all’Adige ripropone 
 il rito carnevalesco nelle sue radici più autentiche.

COMITATO
CARNEVALE

NUOVO

DI SAN MICHELE A/A E GRUMO

gennaio
2016
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14:30-16:30 Attività educative per i ragazzi
16:30-19:00 Carnival King of Europe: i film 
                  Mascherate dell’inverno europeo

Museo degli Usi e Costumi della Gente Trentina, San Michele all’Adige

13:30 Grande sfilata dei carri mascherati (in concorso)
con la partecipazione straordinaria dei gruppi storici (fuori concorso):
- i béi e i brüt di Schignano (Lombardia)
- i lacchè di Benedello (Emilia)
- i lachè di Romeno (Trentino)
- il laché, il bufón e i marascóns della val di Fassa (Trentino)
- il carnevàl di Varignano (Trentino)

14:30 Pasta e vin brulé
16:30 Premiazione dei carri mascherati

San Michele all’Adige

...e nel tendone riscaldato (piazzale Municipio San Michele)

a cura del Comitato carnevale di San Michele all’Adige e Grumo

Domenica 31 gennaio
17:00 Festa di carnevale con musica

Sabato 30 gennaio
20:00-1:00 Festa mascherata Musica 360° con DJ Lino Pryde.
Al termine, premiazione della maschera più bella
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Sicurezza sul lavoro
Attenzione agli adempimenti

ANVA

n partenza per affrontare 
questo nuovo anno ricor-
diamo che l’appuntamento 

con la diret tiva Bolkenstein si avvi-
cina ed è quindi opportuno  valutare 
e verificare le nostre aziende. 
Gli ultimi controlli effet tuati dall’I-
spettorato del lavoro hanno fatto 
emergere come per alcune delle 
aziende sia stato sottovalutato l’ob-
bligo degli adempimenti sulla sicu-
rezza sul posto di lavoro. 
Adempimenti obbligatori che variano 
a seconda del tipo di azienda, ma che 

I
hanno in comune sanzioni “pesanti”. 
Gli adempimenti si risolvono attraver-
so corsi di formazione e ANVA Con-
fesercenti del Trentino ha individuato 
il periodo e l’orario per fare in modo 
che gli associati possano partecipa-
re, incaricando FOR.IMP. srl (società 
del gruppo Confesercenti) riguardo 
alla consulenza e alla progettazione 
e realizzazione dei percorsi formativi. 
FOR.IMP. srl è a disposizione per 
valutare assieme ad ogni associato 
quali sono gli adempimenti obbliga-
tori riferiti alla propria azienda. 

Nicola Campagnolo,
presidente Anva

Sono in programma i seguenti corsi: 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (16 ORE)
Orario 17.00 - 21.00 

Martedì 19/01/16

Mercoledì 27/01/2016

Martedì 02/02/2016

Lunedì 8/02/16

PRIMO SOCCORSO (12 ORE) Orario 17.00 - 21.00

Giovedì 11/02/16 

 Giovedì 18/02/16 

Giovedì 25/02/16 

ANTINCENDIO BASSO RISCHIO (4 ORE) Orario 17.00 - 21.00

Lunedì 29/02/2016 

Nel caso di adesioni superiori ai posti disponibili si proporranno altre date. 

I corsi sono obbligatori anche per l’igiene alimentare

Per eventuali dubbi o per ulteriori informazioni telefonare a 0461 434200 o
scrivere un’e mail a rossana.roner@tnconfesercenti.it
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Giovani imprenditori
Da marzo le nuove opportunità

irca 140 domande  in 
appena due mesi e mez-
zo, per un investimento 

complessivo di 13,7 milioni di euro. 
È un vero e proprio boom quello del-
le richieste di contributo per l’avvio 
di una nuova attività imprenditoria-
le. C’è voglia di mettersi in pro-
prio, quindi, soprattutto da parte 
di donne e giovani - a queste due 
categorie appartiene quasi il 77% 
dei richiedenti - mentre tra i settori 
più dinamici spiccano commercio e 
ar tigianato, rispettivamente con il 
51% e 33% delle pratiche. Lo spor-
tello unico attivato presso Trentino 
Sviluppo ha gestito oltre 700 con-
tatti. Per far fronte alle richieste di 
contributo, che arriva al 50% delle 
spese ammesse e fino ad un mas-
simo di 50 mila euro, la Provincia di 
Trento aveva stanziato lo scorso 18 
dicembre ulteriori 4 milioni di euro 
che si aggiungono al milione di euro 
assegnato inizialmente. A partire 
dal 1° gennaio 2016 però la Giunta 
ha sospeso l’accettazione di nuove 
domande per gli “aiuti alla nuova im-
prenditorialità” in modo da aggior-
nare i criteri applicativi rendendo 
l’incentivo ancora più efficace per 
il sostegno delle nuove iniziative. In 
ogni caso, al momento della riaper-
tura dei termini il 1° marzo 2016, 
saranno rimborsabili anche le spe-
se sostenute a partire da gennaio 
2016. 
Analizzando nel dettaglio le do-
mande presentate, la gran parte ri-
guardano la nuova imprenditorialità 

giovanile e/o femminile, e di queste 
39 domande appartengono alla ca-
tegoria della nuova imprenditorialità 
femminile e giovanile, 24 alla nuova 
imprenditorialità femminile mentre 
39 sono state le domande di contri-
buto presentate da giovani.
Per quanto riguarda i settori di at-
tività, il 51% delle domande riguar-
dano nuove attività di impresa nel 
settore del commercio, il 33% delle 
richieste riguardano l’ar tigianato, il 
10% l’industria, il 5% turismo, il 2% 
la cooperazione.
Entrando nello specifico delle at-
tività di impresa, al primo posto 
troviamo bar e ristorazione, seguiti 
da estetica, cosmetica e cura della 
persona, agro-alimentare, servizi 
alle imprese, negozi di abbigliamen-
to  e ICT , at tività ricreative, spor-
tive e culturali. Meno “gettonate” 
altre tipologie di at tività di impresa 
quali at tività ar tigianali, nell’edilizia 
ed immobiliare, negozi di alimenta-
ri, erboristerie e lavanderie.
Per quanto riguarda invece le tipo-
logie di spesa per le quali i trentini 
hanno chiesto il contributo provin-
ciale per l’avvio della propria attivi-
tà, queste riguardano soprattutto un 
aiuto per i costi di affit to dei locali, 
l’acquisto o l’affit to di beni mobili, 
le utenze quali acqua, ener-
gia e gas ,   mentre valori 
più contenuti si registrano 
ad esempio per le spese 
connesse alla costituzione 
o all’acquisizione dell’impre-
sa, alla pianificazione strate-

Finanziamenti sospesi per chi decide di aprire un’attività. 
Si riparte con i contributi in primavera. Confesercenti dà tutte le informazioni necessarie

C
gica, all’affiancamento di tutor o per 
la formazione imprenditoriale. 
Per informazioni è possibile rivol-
gersi a Confesercenti inviando una 
e-mail all’indirizzo confesercen-
ti@rezia.it indicando numero di 
telefono e/o e-mail per poter esse-
re contattati. 

Ricordiamo che per chi decidesse di 
avviare una nuova impresa è stata 
innalzata la percentuale di spesa 
massima agevolabile al 50% (fino a 
un tet to di 100.000 euro) ed è stata 
ampliata la lista delle “voci” finan-
ziabili. Il  contributo potrà essere 
erogato prima che la spesa sia stata 
effet tivamente sostenuta,  at traverso 
l’apertura un conto dedicato, e non a 
posteriori, come avveniva. 

Ricordiamo infine che i termini di 
presentazione delle domande in 
compensazione fiscale sono stati 
fissati per il 2016 dal 1 aprile al 
31 agosto.

aiuti 
alle imprese



È BELLO SAPERE CHE
OGNI ANIMALE DOMESTICO
DEL TRENTINO PUÒ SERVIRSI
DI STRUMENTI DIAGNOSTICI

ULTRASPECIALISTICI
Il CDVet, Centro Diagnostico Veterinario, unico in Trentino, 

nasce a Trento per offrire a tutti i medici veterinari, la 

possibilità di avvalersi di preziosi strumenti diagnostici 

ultraspecialistici, mediante un servizio efficiente e di alta 

qualità garantito da una strumentazione CBTC, dalla 

radiologia diretta, dai servizi di ecografia, ecocardiografia e di 

endoscopia. Vi è inoltre la possibilità di effettuare visite di tipo 

neurologico, oculistico, ortopedico, e di utilizzare servizi 

professionali come la chiropratica.

Il Centro Diagnostico Veterinario dispone delle più moderne 

attrezzature, di protocolli diagnostici accurati e di uno staff 

composto unicamente da medici veterinari qualificati.

C.D. VET S.r.l. - Piazza del Tridente, 5 - 38121 Trento
Tel. 0461.1919250 - Fax 0461.1919251 - info@cdvet.tn.it

www.cdvet.tn.it 
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Unico nel Trentino.
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Previdenza e contributi
Troppe disparità uomo-donna 

i

PENSIONI E LAVORO DIPENDENTE
Per quanto riguarda il lavoro dipen-
dente, viene posto l’accento soprat-
tutto sulle pensioni di vecchiaia: 
riguardo a tale trattamento, infatti, le 
lavoratrici tendono a maturare importi 
minori rispetto ai colleghi uomini, per 
via della frammentazione delle carriere 
lavorative e del conseguente accredito 
di minori periodi di contribuzione, cor-
relati peraltro ad un’aspettativa di vita 
più lunga. In tale contesto, il ricorso 
al metodo di calcolo contributivo, allo 
stato attuale in vigore per uomini e 
donne, che non può essere messo in 
discussione per la sua valenza ai fini 
del contenimento e della sostenibilità 
della spesa previdenziale, costituisce 
un’ulteriore penalizzazione per le don-
ne, dal momento che correla il tratta-
mento pensionistico a quanto effetti-
vamente versato ovvero lavorato. Va 
richiamata inoltre l’introduzione, con la 
riforma Fornero, di requisiti più rigoro-
si per l’accesso al trattamento pensio-
nistico di vecchiaia. L’innalzamento dei 
requisiti pensionistici comprime quei 
criteri di flessibilità che dovrebbero 

contraddistinguere il sistema contri-
butivo, mantenendo inoltre differenzia-
zioni fra lavoro dipendente ed autono-
mo, che andrebbero superate. 

CONCILIAZIONE VITA-LAVORO
Va, semmai, sottolineato come anche 
il lavoro autonomo, che contribuisce 
in maniera significativa all’occu-
pazione femminile, consenta una 
maggiore flessibilità lavorativa, so-
prattutto nell’ambito delle imprese 
familiari, necessaria per una miglio-
re conciliazione vita-lavoro. Pertanto, 
risulta incomprensibile il mantenimen-
to dei diversi requisiti di accesso ai 
trattamenti pensionistici. 
Quanto ad eventuali considerazioni 
sull’adeguamento dell’età pensionabile 
alla speranza di vita, va sottolineato 
che anche questo aspetto incide ne-
gativamente sull’accesso al pensio-
namento delle donne, considerato che 
le stesse presentano, come già evi-
denziato, carriere spesso discontinue 
e che tale adeguamento automatico 
comporta incertezza rispetto all’età di 
pensionamento. 

I ricorso al metodo contribu-
tivo e l’adeguamento auto-
matico dell’età pensionabile 

alla speranza di vita hanno inciso nega-
tivamente sull’accesso al pensionamen-
to e sugli importi delle pensioni delle 
donne, che presentano carriere spesso 
discontinue, anche a causa degli impe-
gni legati alle cure familiari, con con-
seguente accredito di minori periodi di 
contribuzione. Ad essere penalizzate 
sono soprattutto le lavoratrici autono-
me, per le quali i requisiti di accesso 
ai trattamenti pensionistici rimangono 
più elevati rispetto alle dipendenti. Una 
differenziazione che non trova giustifi-
cazione e che va quindi eliminata. Ad 
affermarlo è stata Rete Imprese Italia, 
di cui Confesercenti è associazione 
costituente, in occasione dell’audizione 
avvenuta presso la Commissione Lavo-
ro della Camera nell’ambito dell’indagi-
ne conoscitiva sull’impatto in termini di 
genere della normativa previdenziale 
e sulle disparità esistenti in materia di 
trattamenti pensionistici tra uomini e 
donne. All’incontro per Confesercenti 
ha partecipato una delegazione com-
posta da  Mauro Bussoni, Segretario 
Generale Confesercenti,  Giorgio Cap-
pelli, Responsabile Area Previdenza 
Confesercenti,  Giuseppe Fortunato, 
Responsabile relazioni istituzionali 
Confesercenti. 
Di seguito una sintesi del documen-
to presentato durante l’audizione ove 
si legge di un quadro particolarmente 
critico per il comparto femminile, con 
riferimento sia alla bassa percentuale 
della spesa pensionistica complessiva 
che per ciò che concerne l’importo me-
dio delle pensioni, anch’esso inferiore 
rispetto al comparto maschile. 

rete imprese 
italia

Le osservazioni presso la Commissione Lavoro della Camera. 
“Il ricorso al metodo di calcolo contributivo in vigore per uomini e donne costituisce 
per un’ulteriore penalizzazione per le donne, dal momento che correla il trattamento 
pensionistico a quanto effettivamente versato ovvero lavorato”
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UN DANNO PER LE IMPRESE
Inoltre, il ritardo nell’accesso ai trat-
tamenti pensionistici comporta riflessi 
negativi anche per le imprese, in quan-
to si traduce in un ritardo nel turn over 
a causa dell’obbligo al mantenimento 
in servizio di lavoratori che abbiano 
anche già maturato i requisiti con-
tributivi per la pensione. Lo sposta-
mento continuo del raggiungimento del 
requisito pensionistico rende difficile la 
scelta del momento del pensionamen-
to agli interessati, la possibilità per le 
aziende di mobilitare piani di sostituzio-
ne del personale e porta l’età pensiona-
bile a livelli superiori rispetto alla media 
UE. Il nostro Paese è l’unico ad avere 
introdotto nel proprio ordinamento una 
norma di questo tipo, considerando poi 
che nei Paesi dell’Unione Europea l’età 
per la pensione di vecchiaia è media-
mente fissata a 65 anni. 

RISCATTO PERIODI CONTRIBUTIVI
Con riferimento alla normativa che può 
incidere in particolare sul comparto 
femminile, va ricordato che le donne, 
che hanno una durata della vita media 
più lunga rispetto agli uomini, sono pe-
nalizzate anche nel riscatto dei periodi 
contributivi (ad es. riscatto dei periodi 
di laurea), in quanto lo specifico calcolo 
dell’importo da versare per la copertu-
ra contributiva dei periodi da riscattare 
si basa sulla predetta durata della vita 
media. Tale criterio andrebbe, pertan-
to, rivisto, eliminando il riferimento alla 
durata della vita media, che comporta 
l’esborso di maggiori oneri a titolo di 
riscatto che non hanno ragion d’essere 
in quanto, in presenza del sistema di cal-
colo contributivo, il trattamento è corre-
lato ai versamenti contributivi effettuati 
ed il coefficiente di trasformazione tiene 
già conto della speranza di vita media tra 
maschi e femmine. 
Nell’eventuale revisione, occorrerebbe 
inoltre riconsiderare anche la norma-
tiva sulle ricongiunzioni onerose dei 
periodi assicurativi. Anche in questo 
caso, le carriere lavorative discontinue 
incidono sulla capacità delle donne di 
riscattare periodi contributivi. Come 
abbiamo evidenziato, quindi, la questio-
ne oggetto dell’indagine sui trattamenti 
pensionistici delle donne si origina dal-
la discontinuità e frammentarietà della 
prestazione lavorativa delle stesse e 

dalla ridotta incidenza dell’occupazione 
femminile in Italia, che va pertanto af-
frontata con misure atte a sostenere la 
spesa pubblica per i servizi alle famiglie 
e che non rendano l’occupazione fem-
minile, di fatto, maggiormente onerosa 
rispetto a quella maschile. 

INCENTIVAZIONI OCCUPAZIONALI	  
Poco efficaci risultano, al riguardo, gli 
incentivi occupazionali se non sono so-
stenuti anche da una politica di pianifica-
zione nell’assistenza e cura, il cui costo 
non può essere posto soltanto a carico 
delle imprese, ma deve essere inserito 
in un contesto più ampio di ridisegno 
del welfare familiare, ambito nel quale il 
servizio pubblico si è progressivamente 
ridotto. Nell’ambito delle misure incen-
tivanti per le assunzioni di donne, va 
ricordato anche che tali misure sono 
state spesso subordinate all’emana-
zione di appositi decreti ministeriali, 
avvenuta sempre con notevole ritar-
do, non permettendo in tal modo alle 
aziende di programmare per tempo e 
con certezza tali assunzioni agevolate. 
Inoltre tale strumento, nella fattispecie il 
contratto di inserimento, è stato elimina-
to sull’altare della semplificazione.

ALCUNI SPUNTI DI ANALISI
Nell’ambito dell’indagine conoscitiva, 
si ritiene opportuno focalizzare alcuni 
aspetti specifici. 

Pensione sperimentale con calcolo 
contributivo 
Per ciò che concerne la valutazione 
sulla pensione sperimentale con cal-
colo contributivo introdotta dalla legge 
243/2004, è apprezzabile la disposi-
zione introdotta nel disegno di legge di 
stabilità 2016, in quanto consente un 
pensionamento flessibile che si com-
pensa con i risparmi connessi al cal-
colo della pensione con il sistema con-
tributivo. Tale disposizione consente 
infatti una libertà di scelta dell’individuo 
nell’accesso al trattamento pensionisti-
co, senza incidere negativamente sui 
costi previdenziali, dal momento che è 
strettamente correlato alla contribuzione 
versata. Nel condividere la previsione 
di un’eventuale proroga della suddetta 
norma, quantomeno per l’anno 2017, 
si sottolinea nuovamente la necessità 
di superare le disparità fra lavoratrici 

dipendenti ed autonome. Per le prime 
sono infatti previsti i requisiti di 35 anni 
di contributi e 57 anni di età, mentre per 
le seconde, oltre ai 35 anni di contribu-
zione, è richiesta un’età anagrafica di 58 
anni. In tutti i casi è poi da aggiungere 
l’adeguamento alla speranza di vita. Si 
tratta di una discriminazione, in presen-
za delle medesima fattispecie, che ap-
pare di dubbia costituzionalità e che non 
trova inoltre giustificazione, in presenza 
del sistema di calcolo pensionistico 
contributivo. Andrebbero equiparate an-
che le decorrenze al predetto trattamen-
to pensionistico, che attualmente sono 
di 12 mesi per le lavoratrici dipendenti e 
di 18 per le autonome, prevedendo i 12 
mesi anche per queste ultime. 

Pensioni di reversibilità 
Nell’ambito delle differenze di genere, 
una riflessione va riservata alle pen-
sioni di reversibilità. Per le pensioni 
superiori al trattamento minimo, infatti, 
senza integrazione a carico dello Stato, 
viene operata una decurtazione, all’atto 
dell’erogazione, del 40% rispetto alla 
pensione erogata al coniuge quando 
era in vita. Tale criterio si fonda sulla 
logica di erogare al coniuge superstite 
il 60% del trattamento pensionistico 
del coniuge deceduto, in quanto in gra-
do di assicurare il sostentamento ad 
un nucleo familiare costituito da una 
sola persona. Questa logica potrebbe 
non risultare più congrua nel momen-
to in cui inizieranno ad essere erogate 
le pensioni liquidate interamente con il 
sistema contributivo, in quanto i tratta-
menti maturati con tale sistema, basati 
sul corrispettivo della contribuzione 
versata, dovrebbero essere corrispo-
sti integralmente al superstite. Questo 
problema va affrontato per tempo in 
quanto un sistema contributivo do-
vrebbe rientrare pienamente nella logi-
ca tra versato e maturato, meccanismo 
analogo a quello che regola i Fondi 
pensione. Inoltre, il problema dei bassi 
redditi derivanti dalle pensioni di rever-
sibilità potrebbe in futuro aggravarsi, 
anche perché l’attuale situazione, in cui 
la maggioranza delle famiglie italiane è 
proprietaria dell’immobile in cui vive e 
non sostiene i costi dell’affitto, si sta 
modificando, costringendo le prossime 
generazioni ad utilizzare la pensione 
anche per garantirsi un’abitazione.

rete imprese 
italia



IL
PEGGIOR
MESTIER

2008-2015

Otto anni in
Ottava rima

(con otto tavole di Gigi Giovanazzi)

di

Giovanni Kezich

Il volume raccoglie le composizioni in ottava rima 

presentate da Giovanni Kezich al concorso «Ottottave», 

promosso dall’«Accademia dell’Ottava» di Firenze tra il 2008 e il 

2015. Si tratta di una silloge che illustra temi e situazioni di oggi e di sempre 

attraverso l’uso sapiente dell’ottava rima, la tecnica fondamentale della nostra poesia 

popolare, appresa dall’autore nel corso di infinite peregrinazioni antropologiche nel Centro 

Italia. Questo è il libro d’esordio di Giovanni Kezich quale cantore di versi, in cui si palesa suo malgrado 

adepta di quello che è sempre stato il «peggior mestier». Quello del poeta.

commerciale@studiobiqua�ro.it



Abbonamenti e numeri arretrati

LA RIVISTA DELLA SEZIONE TRENTINO
DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA

Urbani
Per ricevere Sentieri urbani è sufficiente inviare una e_mail con gli estremi 

del bonifico bancario (sul conto corrente intestato all’Inu Trentino presso la 
Cassa Rurale di Trento  IBAN IT63M0830401813000013330319) ed indicando 

i dati postali di chi desidera abbonarsi o ricevere numeri arretrati
diffusione@sentieri-urbani.eu - tel. 0461 238913

Una copia € 10 - Abbonamento a 3 numeri € 25
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Italo Calvino ce l' ha insegnato: il paesaggio che ci circonda, naturale od urbano che sia, influenza in maniera determinante sia la 

formazione degli individui, sia la qualità della loro vita. Per conoscere meglio le dinamiche che intercorrono tra l'individuo e il 

contesto, ed i fenomeni socio-ambientali legati all'urbanistica, al territorio, alla comunità con particolare attenzione al Trentino, c'è 

Sentieri Urbani. La rivista quadrimestrale di approfondimento dell'Istituto Nazionale di Urbanistica (sezione Trentino).

D’una città
non godi
le sette o le
settantasette
meraviglie,
ma la risposta
che dà a una
tua domanda

Italo Calvino
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Nomina dell’amministratore
e proroga tacita dell’incarico

a riforma del diritto condo-
miniale è entrata in vigore 
nel 2013. Tuttavia fino ad 

oggi pochissime sono le applicazioni 
giurisprudenziali delle nuove norme 
ciò fondamentalmente per due ragio-
ni. Innanzitutto nell’ambito del diritto 
condominiale si tende a far riferimen-
to soprattutto alle sentenze della cor-
te di cassazione. 
È inevitabile quindi, sotto tale profi-
lo, che le prime sentenze che faran-
no applicazione delle nuove norme vi 
saranno tra qualche anno visto che, 
prima di arrivare in cassazione, i pro-
cessi impiegano alcuni anni. Tuttavia, 
anche le sentenze dei tribunali di me-
rito di applicazione delle nuove norme 
non sono numerose a causa della du-
rata media dei procedimenti di pri-
mo grado che si aggira, nell’ipotesi 
migliore, sui circa due anni. Con il 

L

Carlo Callin Tambosi,
avvocato

Tribunale Milano, 02/10/2015, n.2486

In assenza delle irregolarità previste dall’art. 1129 c.c. e dell’eventuale 
delibera di revoca, la nomina dell’amministratore in carica da un anno è 
prorogabile tacitamente per un altro anno.

provvedimento che riportiamo nella 
pagina il tribunale di Milano è inter-
venuto in ordine alla nuova norma 
secondo la quale la l’amministratore 
viene nominato per un anno  e alla 
scadenza il suo incarico si rinnova 
per un uguale durata. Il tribunale ha 
stabilito che, alla luce di questa nor-
ma, l’amministratore che non metta 
all’ordine del giorno alla scadenza 
del primo anno la propria nomina, 
opera correttamente proprio perché 
la riforma ha voluto la nomina di un 
amministratore che tendenzialmen-
te, salvo revoca dell’assemblea o 
dell’autorità giudiziaria, rimanga in 
carica per due anni.
Occorre ricordare tuttavia che non 
si tratta di un incarico biennale ma 
si tratta di un incarico annuale che 
si rinnova automaticamente per una 
volta in caso di assenza di revoca da 
parte dell’assemblea.



30 ANNUNCI

Vendo&Compro
AFFITTASI bar con sala giochi annes-
sa in Trento Centro Storico a 200 metri 
dal Duomo. No intermediari. Telefonare 
335/6633843. 	 Rif. 454

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercati estivi: settimanale di Lavarone 
(giovedì), quindicinale di Folgaria (mar-
tedì), settimanale di Alleghe (martedì) e 
quindicinale di Baselga di Pinè (venerdì). 
Telefonare 336/666448.	  Rif. 457

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercato stagionale estivo (dal 15/06 al 
15/09) ogni giovedì a Selva Gardena (BZ). 
Telefonare: 340/3607259.	 Rif. 463

CEDESI attività di tabacchi/lotto/supe-
renalotto con annessa attività commercia-
le di vendita cartoleria/giocattoli/profume-
ria in Vigolo Vattaro. Prezzo interessante! 
Trattativa privata. Telefonare 347/9141416 
oppure 0461/847351 (in orario 8.00/12.00 
- 15.30/19.00).	R if. 465

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tare fiere di Caldonazzo (S.Sisto), Fol-
garia (maggio), Fondo (S. Giacomo), 
Mori (Primavera) e Romeno. Telefonare 
346/6351352.	
	R if. 466

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercato settimanale di Aldeno (lunedì) 
e fiere annuali di Pressano (Ottava), Cles 
(maggio), Moena (ottobre), Tione (Termen) 
e Riva del Garda (S. Andrea). Telefonare 
346/8553989. 	R if. 467

VENDESI Auto Market Iveco mt. 6 porta-
ta q.li 75 settore alimentare. Telefonare 
338/6103026.	R if. 469

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati di Arco (quindicinale mercoledì), 
Malè (quindicinale/mensile mercoledì), 
Tione (quindicinale del lunedì), Caldo-
nazzo (settimanale del venerdì). Telefo-
nare 336/260983	R if. 470

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via di Coltura 130 Cadine pia-
no terra - 1 locale mq. 51 + servizi mq. 
15, piano interrato magazzino mq. 66 uso 
commerciale.
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare il 
sito internet http://www.itea.tn.it - “Appalti, 
Aste, Concorsi - Aste Pubbliche”.	Rif. 471

CEDESI posteggi tabelle alimentari mer-
cati settimanali di Romallo (lunedì), S. Mi-
chele all’Adige (martedì), Livo (mercoledì), 
Vigo di Ton (giovedì), Sanzeno (venerdì), 
Brez (sabato), Moena mercato stagionale 

estivo del 2° e 4° mercoledì di luglio- ago-
sto e fiere di Moena (3), Predazzo luglio, 
Trento S. Giuseppe + varie. Vendesi anche 
auto market rosticceria accessoriato in ot-
timo stato. Telefonare 346/6752897	
	R if. 472

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
LEVICO TERME - Vicolo Rocche 7 - piano 
terra - 2 locali mq. 63,67 e mq. 27,66 uso 
commerciale + piazzale esterno mq. 91, 
tot. mq. 146;
TRENTO - Via Veneto 33 e via Bronzetti 22 
piano terra - 2 locali adiacenti mq. 43,15 
e 42,40 uso commerciale + servizi mq. 
10,75 + magazzino mq. 78,22;
LASINO - Piazza G. Marconi 1 - piano terra 
2 locali mq. 24,11 e 13,33 uso ufficio + 
servizi mq. 4,93 - tot. mq. 42,37;
LASINO - Via 3 Novembre 2 - piano terra 
2 locali mq. 15,38 e 10,96 uso ufficio + 
ingresso mq. 2,20 e servizi mq. 7,16 - tot. 
mq. 35,70.
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare 
il sito internet http://www.itea.tn.it - “Ap-
palti, Aste, Concorsi - Aste Pubbliche”.											
	R if. 474

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati di Lavarone (fraz. Chiesa + 
Capella), Malè, Coredo, Castello Tesi-
no + veicolo Mercedes 316 automatico 
+ telo elettrico restringibile. Telefonare 
328/0761902														
	R if. 477

CEDESI o AFFITTASI posteggio tabelle 
non alimentari mercato settimanale del 
sabato a Pergine Valsugana. Telefonare 
339/7501777.     Rif. 478

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle 
non alimentari mercati estivi di Canove 
del mercoledì e Roana del venerdì (Al-
topiano di Asiago) e fiere di Lavis (Laz-
zera), Fiera di Primiero (aprile), Laives 
(maggio). Telefonare 339/3752432.	
	R if. 479

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati mensili di Cles del lunedì e Malè 
del mercoledì. Telefonare 339/7769766. 										

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati di Rovereto (martedì), e del 
veronese: S. Bonifacio (mercoledì), Go-
losine (giovedì), Saval (venerdì), Stadio 
(sabato) e fiere di Trento (S. Giuseppe, 
S. Lucia, Dom. D’oro), Lavis (Lazzara), S. 
Bonifacio (VR) 25 aprile, Cles (novembre), 
Riva (S.Andrea). Recapito: e-mail: an-
dreis459@gmail.com	
	R if. 482

CEDESI posteggi tabelle non alimentari 
mercati quindicinale del Brennero (2 po-
steggi) e di Cles mensile del lunedì + fiere 
di Stegona (ottobre), Bronzolo (maggio e 
ottobre), Laives (ottobre), Cles. Telefonare 
329/9311188.	 Rif. 483

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
TRENTO - Via S. Marco, 30 - mq. 104 uso 
negozio
TRENTO - Cadine Via di Coltura 130 - mq. 
132 uso negozio 
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare 
il sito internet http://www.itea.tn.it - “Im-
mobiliare - Aste Pubbliche”.	R if. 485

CEDESI o AFFITTASI posteggi mercato 
del giovedì a Bolzano (posto nr.1 via Rovi-
go ALIMENTARE) e fiere (FIORI E PIANTE) 
di Trento (San Giuseppe - 2 posti), Bolzano 
(Api, Domenica d’Oro, cimitero, maggio 
e ricorrenze), Brunico (maggio - 2 posti), 
Ora (25 aprile). Telefonare 338/4641722 - 
340/2358683.	 Rif. 486

CEDESI posteggi tabelle non alimenta-
re mercati settimanali di Trento (giovedì) 
e Pergine Valsugana (sabato). Telefonare 
328/7648467.	 Rif. 487

CEDESI posteggi tabelle alimentari 
mercati settimanale di Merano del martedì 
(2 posti) e Malles (1 posto al mercoledì e 2 
posti al giovedì). Telefonare 338/5200009 
o scrivere e-mail katiundra@live.it 													
	R if. 488	

CEDESI posteggio tabelle non alimen-
tari mercato settimanale del sabato a Per-
gine. Telefonare 339/1250460. 	 Rif. 489

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercato estivo di Rio Pusteria + 
Valle Aurina (BZ), principali fiere dell’Alto 
Adige (30), principali fiere del Trentino 
(13), fiere di Cortina, Arsiè, S. Vito (BL) e 
graduatoria mercati di Bolzano e Merano. 
Telefonare 328/4192254.	 Rif. 490

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto sono 
esposti i Bandi di Asta Pubblica per la loca-
zione delle seguenti unità immobiliari:
BORGO VALSUGANA – Via Salandra 3 e 5/A– 
2 locali mq. 63 e mq 36;
MEZZOLOMBARDO – Via Roma 17–1 locale 
mq. 52 + cantina mq. 23;
MEZZOLOMBARDO – Via Roma 17–1 lo-
cale mq. 49;
TRENTO – Viale dei Tigli - 1 locale mq. 72 + 
cantina mq. 23.
Per informazioni telefonare Itea - signora Ma-
risa Defant 0461/ 803292 o consultare il sito 
internet http://www.itea.tn.it - “Immobiliare – 
Aste Pubbliche”.	 Rif. 491	

Rif. 481



E S T R A Z I O N I
MENSIlI

E S T R A Z I O N E
FINAlE

2 IPHONE 6S
3 IPAD AIR 2
4 ClICK & GROW SMART HERB 
6 PARROT FLOWER POWER 

TOYOTA YARiS HYBRid COOL 5P  
PIAGGIO MP3 HYBRid 300iE 
MI.GI MTB ELETTRiCA

    FINO Al 31 MAGGIO 2016

   Con un Piano di Accumulo
       di almeno 50 euro al mese, costruisci 
un capitale e puoi vincere splendidi premi

Concorso a premi valido dal 01/11/2015 al 31/05/2016, promosso da 
CASSA CENTRALE BANCA – CREDITO COOPERATIVO DEL NORD EST S.p.A. 
Montepremi complessivo € 57.104,60 IVA inclusa. 

Regolamento completo sul sito www.ilrisparmiotipremia.it

www.ilrisparmiotipremia.it

Prima dell’adesione leggere il Prospetto informativo nonché le informazioni chiave per 
gli investitori - Kiid - disponibili sul sito web www.nef.lu o presso le Banche Collocatrici.
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